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1. PREMESSA 
Il reg. (UE) 1303/2013, recante disposizioni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, stabilisce, in tema di irregolarità e frodi, quanto segue:

- art. 72, comma 1, lett. h): “i sistemi di gestione e controllo prevedono, a norma dell'articolo 4, paragrafo 8, la prevenzione, il rilevamento e la correzione di irregolarità, comprese le frodi, e il recupero di importi indebitamente versati, compresi, se del caso, gli interessi su ritardati pagamenti”;
- art. 122, comma 2: “gli Stati membri prevengono, individuano e correggono le irregolarità e recuperano gli importi indebitamente versati compresi, se del caso, gli interessi di mora”;

- art. 122, comma 4: “quando un importo indebitamente versato a un beneficiario non può essere recuperato a causa di colpa o negligenza di uno Stato membro, spetta a quest’ultimo rimborsare l’importo in questione al bilancio dell’Unione”
- art. 143, comma 1: “spetta in primo luogo agli Stati membri fare accertamenti sulle irregolarità, effettuare le rettifiche finanziarie necessarie e procedere ai recuperi”.
- art. 125, comma 4, lettera c): l’Autorità di Gestione “istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati”.
Ciò comporta, per l’Autorità di Gestione e per le singole strutture competenti per l’attuazione delle operazioni (strutture regionali e/o Organismi intermedi), il dovere di garantire un’attenta e corretta gestione delle irregolarità e delle procedure di recupero degli importi indebitamente versati.
2. CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente documento contiene indirizzi in merito a:

· trattamento delle irregolarità;

· gestione dei recuperi delle somme indebitamente percepite dai beneficiari;
· procedure di restituzione dei contributi indebitamente percepiti dai beneficiari alla Commissione Europea ed allo Stato.

La presente disciplina si applica ai contributi erogati a valere sui Fondi strutturali 2014-2020 FESR e FSE, dall’amministrazione regionale e/o dai propri Organismi intermedi. In quest’ultimo caso, nei pertinenti accordi di cui all’art. 123 del Reg. (UE) n°1303/2013 comma 6, deve essere specificato che anch’essi debbono attenersi alla presente disciplina; nel caso in cui alcune delle procedure previste in tale documento vengano disciplinate in modo diverso occorre comunque assicurare che le stesse rispettino l’obiettivo ultimo del tempestivo recupero degli importi indebitamente versati e che, delle stesse, venga fornita adeguata evidenza nell’ambito dei suddetti accordi.

Per gli aiuti di Stato illegali e incompatibili e per gli aiuti di stato attuati in modo abusivo, per i quali la Commissione europea abbia adottato una decisione di recupero ai sensi dell’art 14 del reg. CE n. 659/1999 e s.m.i., occorre fare riferimento alla decisione di recupero stessa, nonché alla specifica normativa comunitaria applicabile
. 

La presente disciplina si applica, in quanto compatibile, anche per i contributi concessi a valere sui Fondi strutturali FESR e FSE 2000-2006 e 2007-2013.
3. FLUSSO INFORMATIVO

Al fine di assicurare un adeguato flusso informativo, è necessario che le strutture competenti per l’attuazione delle operazioni (strutture regionali e/o Organismi Intermedi) forniscano all’Autorità di Gestione, all’Autorità di Certificazione e all’Autorità di Audit nei casi dei controlli da essa effettuati e, se del caso, alla struttura regionale competente in materia di entrate, adeguata comunicazione di tutte le fasi relative alla gestione delle irregolarità riscontrate e al recupero del contributo indebitamente percepito dal beneficiario, dall’emissione del decreto di revoca e recupero all’effettivo introito delle somme dovute dal beneficiario stesso. 

Il flusso di informazioni relativo a tutte le varie fasi di gestione delle irregolarità e di recupero delle somme indebitamente percepite dai beneficiari avviene attraverso la registrazione dei dati relativi ad ogni operazione nel sistema informatizzato di cui all’art. 125, comma 2, lett. d) del Reg. (CE) 1303/2013. 
4. TRATTAMENTO DELLE IRREGOLARITÁ


4.1
Accertamento delle irregolarità
La procedura di accertamento dell’irregolarità si prefigura come una fase autonoma, preliminare e propedeutica alla procedura di recupero delle somme indebitamente percepite dai beneficiari.

La procedura di accertamento dell’irregolarità si conclude con la predisposizione, da parte degli organismi competenti, di idonea documentazione (verbali…) contenente la constatazione dell’irregolarità riscontrata.

Gli organismi che possono effettuare l’accertamento sono:

a) la struttura competente per l’attuazione delle operazioni cofinanziate (struttura regionale e/o l’Organismo intermedio);

b) la struttura competente per i controlli di I livello, se diversa da quella di cui al punto a);

c) l’Autorità di Audit;

d) gli uffici territoriali della Guardia di Finanza nell’ambito dei controlli di propria competenza, sulla base degli appositi protocolli d’intesa stipulati tra la Regione Marche ed il Comando regionale del suddetto organismo;

e) altri organismi, comunitari, nazionali e regionali, deputati alle attività di controllo.  

Qualora l’irregolarità venga accertata dalle strutture di cui ai punti b), e c), queste provvedono ad informare la struttura competente per l’attuazione e per conoscenza l’Autorità di Gestione e, in ogni caso in cui si reputi necessario, prima della chiusura del controllo, a chiedere chiarimenti alla struttura di cui sopra in merito alla presunta spesa irregolare rilevata.

Quest’ultima struttura esprime le proprie considerazioni in merito, entro il termine indicato dalla struttura richiedente o, in assenza, entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta.

Sulla base dei chiarimenti pervenuti, la struttura che ha effettuato il controllo provvede alla chiusura del controllo stesso, predisponendo il relativo verbale ed informando dell’esito della verifica la struttura competente per l’attuazione e per conoscenza l’Autorità di Gestione.
Si riporta, all’allegato A, un fac-simile di verbale di accertamento dell’irregolarità.

4.1.1 Segnalazione delle irregolarità alla Guardia di Finanza

Come disciplinato nel Protocollo d’Intesa stipulato tra la Regione Marche ed il Comando Regionale della Guardia di Finanza
, la struttura regionale che ha accertato l’irregolarità segnala, quando ravvisabili, i fatti che possono configurarsi come violazioni tributarie, al Comando Provinciale della Guardia di Finanza territorialmente competente, fornendo l’eventuale documentazione atta a comprovare tali fatti, ai sensi dell’art. 36, ultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell’art. 2, ultimo comma, del decreto legislativo 19 marzo 2001 n. 68.

4.1.2 Trattamento dei casi di sospetta frode

In caso di irregolarità configurabile come sospetta frode, la struttura regionale che ha accertato l’irregolarità provvede alla sua denuncia alla Procura Regionale della Corte dei Conti e, ex art. 331 del Codice di Procedura Penale, alla Procura della Repubblica. 

Nel caso in cui la sospetta frode si configuri come violazione tributaria, la struttura di cui sopra procede altresì alla segnalazione della stessa alla Guardia di Finanza, secondo le modalità di cui al paragrafo 4.1.1.

Qualora se ne verifichino tutte le condizioni, inoltre, la struttura competente per le operazioni provvede, secondo le modalità di cui al successivo paragrafo 4.2, alla comunicazione della sospetta frode all’OLAF e all’invio di eventuali successivi aggiornamenti in relazione agli sviluppi delle procedure di competenza dei soggetti sopra citati.

4.1.3 Operazioni a titolarità regionale

Nei casi in cui l’irregolarità sia stata commessa dall’Amministrazione Regionale, beneficiaria del contributo comunitario, la struttura che ha effettuato il controllo chiede alla struttura che ha commesso l’irregolarità il riesame dell’atto, secondo la normativa applicabile alla specifica fattispecie (adozione atto di autotutela, convalida dell’atto…)
Qualora sia necessario ricorrere all’adozione di un atto in sede di autotutela che annulli il precedente, la struttura che ha commesso l’irregolarità provvede, nel caso in cui l’operazione irregolare sia stata già rendicontata, alla rettifica della rendicontazione stessa.

Essa è inoltre tenuta a reintegrare il programma operativo dell’importo non rendicontabile.
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4.2
Adempimenti nei confronti dell’OLAF
La struttura regionale incaricata di raccogliere le informazioni in merito alle irregolarità accertate e di trasmetterle alla Commissione Europea per il tramite della Presidenza del Consiglio dei Ministri è l’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale. 

Le strutture competenti per le operazioni comunicano all’Autorità di Gestione qualunque irregolarità da essi accertata o della quale abbiano ricevuto notizia dalle strutture di cui ai punti b) e c) di cui al paragrafo 4.1 attraverso l’immediata registrazione dell’irregolarità stessa nell’apposita sezione presente sul sistema informatizzato di cui all’art. 125, comma 2, lett. d) del Reg. (CE) 1303/2013. 
Se l’irregolarità così registrata rientra nella fattispecie delle irregolarità oggetto di obbligo di segnalazione all’OLAF, la struttura competente per le operazioni provvede, inoltre, alla creazione di un’apposita comunicazione di irregolarità tramite il sistema informatico N.I.M.S. (New Irregularity Management System), appositamente istituito dalla Commissione Europea per la comunicazione delle irregolarità all’OLAF.

Ai sensi dell’art. 122, paragrafo 2, comma 1 del reg. 1303/2013, vanno comunicate alla Commissione le irregolarità che superano i 10.000 euro di contributo dei fondi e, la stessa, deve essere informata sui progressi significativi dei relativi procedimenti amministrativi e giudiziari.

Non costituiscono invece oggetto di comunicazione alla Commissione Europea:

a) casi in cui l’irregolarità consista unicamente nella mancata esecuzione, in tutto o in parte, di un’operazione rientrante nel programma operativo cofinanziato in seguito al fallimento del beneficiario;

b) casi segnalati spontaneamente dal beneficiario all’autorità di gestione o all’autorità di certificazione prima del rilevamento da parte di una delle due autorità, sia prima che dopo il versamento del contributo pubblico; 

c) casi rilevati e corretti dall’autorità di gestione o dall’autorità di certificazione prima dell’inclusione delle spese in questione in una dichiarazione di spesa presentata alla Commissione. 

In tutti gli altri casi, in particolare in caso di irregolarità precedenti un fallimento o nei casi di sospetta frode, le irregolarità rilevate e le relative misure preventive e correttive vanno notificate alle Commissione.

L’Autorità di Gestione valuta se gli elementi indicati nella comunicazione di irregolarità ricevuta sono di consistenza tale da rendere fondata l’ipotesi dell’avvenuta violazione di una norma comunitaria o nazionale anche astrattamente idonea a provocare pregiudizio al bilancio comunitario
.
Nel caso in cui riscontri effettivamente l’avvenuta violazione di una norma comunitaria o nazionale, l’Autorità di Gestione inoltra la comunicazione d’irregolarità, tramite il sistema informatico N.I.M.S. alla Presidenza del Consiglio dei Ministri che, a sua volta, la trasmette alla Commissione Europea.  
Se le disposizioni nazionali prevedono il segreto istruttorio, la comunicazione delle informazioni è subordinata all’autorizzazione dell’autorità giudiziaria, del tribunale o di altro organo competente, in linea con la normativa nazionale
.
In caso di irregolarità rilevate da organismi di controllo esterni (punti d) ed e) del paragrafo 4.1), questi ultimi sono tenuti a far pervenire alle strutture competenti per l’attuazione delle operazioni, e per conoscenza all’Autorità di Gestione, tutti gli elementi necessari per la comunicazione delle irregolarità stesse all’OLAF, per i successivi adempimenti di competenza.
La Commissione viene informata circa l’avvio, la conclusione o la rinuncia a procedimenti o provvedimenti per l’imposizione di misure amministrative o di sanzioni amministrative o penali in relazione alle irregolarità segnalate, nonché l’esito di tali procedimenti o provvedimenti
.

Le comunicazioni di irregolarità ed i loro aggiornamenti vanno inviati alla Commissione Europea entro i due mesi successivi alla fine di ogni trimestre
. 
L’Autorità di Gestione dovrà, conseguentemente, informare i suddetti organismi di controllo esterni, che hanno trasmesso l’atto o la segnalazione, circa l’esito delle decisioni assunte, utilizzando l’apposito format previsto all’Allegato B.

Fig. 2 Procedura per la segnalazione delle irregolarità alla Commissione 
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Fig. 3 Sintesi delle competenze, articolate per struttura, in materia di irregolarità
	Struttura competente per l’attuazione delle operazioni 
	A) Se le disposizioni nazionali prevedono il segreto istruttorio, acquisizione dell’autorizzazione dell’autorità giudiziaria competente 
B) registrazione delle irregolarità nell’apposita sezione presente sul sistema informatizzato di cui all’art. 125, lett. d) del Reg. (CE) 1303/2013;

C) creazione di comunicazioni di irregolarità tramite il sistema informatico N.I.M.S. (New Irregularity Management System);
D) verifica e monitoraggio dei seguiti relativi alle irregolarità accertate, adozione dei relativi atti conseguenti e loro registrazione sul sistema informatizzato di cui all’art. 125, lett. d) del Reg. (CE) 1303/2013;

E) In caso di rilevazione diretta di irregolarità configurabili come violazioni tributarie, segnalazione al Comando Provinciale della Guardia di Finanza territorialmente competente. 

	Autorità di Gestione
	A) Trasmissione, entro i 2 mesi successivi al termine di ogni trimestre, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri delle comunicazioni create dalle strutture competenti per le operazioni 

B) monitoraggio dei seguiti alle segnalazioni effettuate fino alla chiusura delle stesse in seguito all’avvenuta definizione dei relativi procedimenti.
C) In caso di rilevazione diretta di irregolarità configurabili come violazioni tributarie, segnalazione al Comando Provinciale della Guardia di Finanza territorialmente competente.

D) In caso di irregolarità rilevate da organismi di controllo esterni, comunicazione agli organismi stessi delle decisioni assunte.

	Autorità di Audit
	A) Registrazione sul sistema informatizzato di cui all’art. 125, lett. d) del Reg. (CE) 1303/2013 delle risultanze dei controlli effettuati (verbali, check list…) in apposite sezioni ad essa dedicate, tali da permettere alle strutture regionali competenti per le operazioni la compilazione del sistema informatizzato di cui all’art. 125, lett. D) del Reg. (CE) 1303/2013 e l’eventuale comunicazione tramite il sistema informatico N.I.M.S.
B) monitoraggio dei seguiti relativi alle irregolarità riscontrate.
C) In caso di rilevazione di irregolarità configurabili come violazioni tributarie, segnalazione al Comando Provinciale della Guardia di Finanza territorialmente competente.



4.3
Misure correttive delle irregolarità

L’Autorità di Gestione adotta i provvedimenti correttivi a fronte delle irregolarità rilevate, procedendo alle necessarie rettifiche finanziarie e, tramite le strutture competenti per le operazioni, ai recuperi degli importi indebitamente versati.

Ai sensi dell’art. 143 del reg. 1303/2013, le rettifiche finanziarie consistono in una soppressione totale o parziale del contributo pubblico a un’operazione o programma operativo e tengono conto della natura e della gravità delle irregolarità e della perdita finanziaria che ne risulta per i Fondi. Il contributo soppresso può essere reimpiegato per il programma operativo, tuttavia non può essere reimpiegato per operazioni oggetto di rettifica o, laddove la rettifica riguardi una irregolarità sistemica, per operazioni interessate da tale irregolarità sistemica. 

Le rettifiche delle irregolarità possono essere effettuate, alternativamente, tramite ritiri o recuperi pendenti, come più specificatamente indicato nel successivo paragrafo 6.

5. RECUPERO DELLE SOMME INDEBITAMENTE PERCEPITE DAI BENEFICIARI

I contributi erogati dall’amministrazione regionale e/o dai propri organismi intermedi ma percepiti indebitamente dai beneficiari devono, in quanto tali, essere recuperati. 

Le principali motivazioni per cui è necessario procedere ad un recupero sono:

1) l’accertamento di irregolarità;

2) il riscontro di errori commessi dall’amministrazione erogatrice nella fase di liquidazione del contributo;

3) la rinuncia al contributo da parte del beneficiario.

Per l’individuazione dell’importo minimo al di sotto del quale non si procede al recupero presso i soggetti percettori, si rinvia a quanto previsto dalle specifiche norme di contabilità vigenti. 

Il recupero delle somme indebitamente percepite si articola in due procedimenti amministrativi:

a) revoca e recupero del contributo;

b) recupero coattivo del credito, da attivarsi esclusivamente nel caso in cui il procedimento di cui al punto a) non vada a buon fine.


5.1
Avvio del procedimento di revoca e recupero

5.1.1 Irregolarità

Nel caso in cui l’irregolarità venga riscontrata, secondo le modalità descritte al paragrafo 4.1, dopo il pagamento del contributo al beneficiario, entro 15 giorni dall’accertamento dell’irregolarità stessa o dalla sua notizia, la struttura competente per l’attuazione contesta al beneficiario l’indebito percepimento, mediante invio dell’avviso di avvio del procedimento di revoca e recupero, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90.

La comunicazione della contestazione, che costituisce l’avvio del procedimento di revoca e recupero del contributo, deve contenere informazioni dettagliate sull’irregolarità riscontrata e sulla spesa non ammissibile a finanziamento, sull’ufficio e sulla persona responsabile del procedimento e sull’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti. La stessa comunicazione deve inoltre informare il soggetto percettore del contributo che, entro 15 giorni dal suo ricevimento, questi può presentare gli scritti difensivi ed altra documentazione ai sensi della legge n°241/1990. Deve infine essere specificato che, al termine dei 30 giorni successivi al ricevimento della comunicazione stessa, il dirigente della struttura competente disporrà, con proprio decreto, la revoca ed il recupero del contributo o, in alternativa, comunicherà l’archiviazione del caso.

Nella comunicazione dell’avvio del procedimento di recupero, ai fini dell’interruzione del termine di prescrizione, occorre indicare come la comunicazione stessa abbia valore di costituzione in mora, per i fatti ivi contenuti, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1219 e 2943 del c.c. 

Si riporta, all’allegato C, un fac-simile di comunicazione di avvio del procedimento di revoca e recupero.


5.1.2 Errori

Qualora la struttura competente per l’attuazione delle operazioni riscontri, dopo il pagamento del contributo al beneficiario, la presenza di meri errori materiali commessi in fase di liquidazione, la stessa procede ad informare il beneficiario che, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione da parte di quest’ultimo, disporrà la revoca ed il recupero della somma indebitamente percepita. Tale comunicazione costituisce l’avvio del procedimento di revoca e recupero del contributo.


5.1.3 Rinunce

Qualora il beneficiario, dopo aver ricevuto il pagamento del contributo, comunichi la volontà di rinunciare al contributo stesso, secondo le modalità espressamente previste dai bandi o dalle convenzioni stipulate tra le parti o, in assenza delle stesse, in conformità con quanto previsto dall’art. 38 del D.P.R. n°445/2000, la struttura competente per l’attuazione delle operazioni disporrà, tramite decreto, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, la revoca ed il recupero della somma indebitamente percepita e lo trasmetterà al beneficiario.
Tale atto costituisce l’avvio del procedimento di revoca e recupero del contributo.
Fig. 4 – Modalità di avvio del procedimento di revoca e recupero
	IRREGOLARITA’
	L’irregolarità viene contestata al beneficiario da parte della struttura competente per le operazioni entro 15 giorni (termine di natura ordinatoria) dall’accertamento dell’irregolarità stessa o dalla sua notizia. Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione il beneficiario può presentare gli scritti difensivi ed altra documentazione ai sensi della L. 241/90. Entro i successivi 30 giorni il dirigente della struttura competente disporrà il decreto di revoca e recupero o comunicherà l’archiviazione del caso.

	ERRORI
	La struttura competente per le operazioni informa il beneficiario che, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione stessa, si disporrà la revoca ed il recupero della somma indebitamente percepita.

	RINUNCE
	Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di rinuncia da parte del beneficiario, la struttura competente dispone con decreto la revoca ed il recupero della somma indebitamente percepita e lo trasmette al beneficiario.



5.2
Decreto di revoca e recupero delle somme indebitamente percepite presso i Beneficiari
Decorsi i termini di cui al paragrafo 4.1.1, il dirigente della struttura competente per le operazioni dispone, con proprio decreto, la revoca ed il recupero del contributo erogato e lo trasmette al beneficiario.
I requisiti necessari al fine del perfezionamento dell’atto amministrativo sono i seguenti:

1. Descrizione chiara dell’oggetto.

2. Individuazione del beneficiario inteso come persona fisica o giuridica ed eventuali coobbligati in solido (vanno verificati con esattezza i dati personali quali residenza/sede legale, dati anagrafici e codice fiscale).

3. L’esatto ammontare delle somme da revocare/recuperare e l’imputabilità delle stesse a capitale, interessi, spese e sanzioni.
4. Applicazione e calcolo degli interessi di legge. La norma generale prevede che gli interessi vengano calcolati utilizzando il tasso di interesse legale (art. 1284 c.c.), tuttavia esistono fattispecie normative che prevedono l’applicazione di altri saggi di interesse come ad esempio:

· interessi di cui all’art. 55 della L.R. n. 7 del 29.4.2011 da applicarsi in caso di revoca, anche parziale, dei benefici regionali concessi a sostegno delle imprese, per accertate irregolarità o inadempimenti o fatti comunque imputabili al beneficiario e non sanabili; 

· interessi da applicarsi in caso di recupero degli aiuti di Stato dichiarati illegali ed incompatibili con decisione della Commissione Europea (reg. CE n. 659/1999 e reg. CE n. 794/2004 come modificato dal reg. CE n. 271/2008);  

 Gli interessi vanno calcolati dalla data del/i mandato/i di pagamento del contributo sino alla data prevista dal decreto di revoca e recupero del contributo erogato. Si calcolano ulteriori interessi giornalieri per ogni giorno di ritardato pagamento rispetto alla data prevista nel decreto (interessi moratori).

Gli interessi legali così recuperati possono essere riutilizzati all’interno del Programma Operativo, ai sensi di quanto disposto dalle vigenti disposizioni comunitarie e secondo le indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione Regionale.

5. L’attestazione di accertamento delle entrate, salvo i casi in cui l’accertamento avvenga contestualmente alla riscossione.

6. Le modalità di pagamento, con specificazione della causale “Recupero fondi comunitari Programma …… di cui al decreto del dirigente ..., n. ... del …”.

7. Le eventuali modalità di reimpiego della somma recuperata, con indicazione dei capitoli di entrata e di spesa ove reiscrivere detta somma.

8. Termine per il pagamento: viene assegnato un congruo termine, a partire dalla data di ricevimento del provvedimento stesso, per la restituzione delle somme dovute, maggiorate degli interessi e delle spese di notifica. Il termine potrebbe corrispondere indicativamente a giorni 60 salvo diverse motivate esigenze
.
Va indicato anche che in caso di mancato pagamento verrà attivata la procedura di recupero coattivo ai sensi della normativa regionale. 

9. Individuazione dell'organo competente in materia di ricorso
. 
La struttura competente per l’attuazione, ricevuta la comunicazione di effettuato bonifico da parte del beneficiario, ne informa l’Autorità di Gestione e la struttura competente in materia di entrate, che emette i relativi ordini di riscossione. 
In merito alla possibilità per il beneficiario di rateizzare la restituzione dell’importo indebitamente percepito, comprensivo di interessi e spese postali, si rinvia a quanto disciplinato con L. R. n. 19 del 27/12/2007, art. 29, e con le relative delibere di attuazione. 

La competenza alla concessione di rateizzazioni è attribuita al Servizio Risorse finanziarie e politiche comunitarie; pertanto eventuali richieste pervenute alle strutture competenti per le operazioni devono essere inoltrate al suddetto Servizio, unitamente agli elementi utili all’istruttoria dell’istanza.

In tutti i casi in cui, sulla base della normativa sopra menzionata, il Servizio Risorse finanziarie e politiche comunitarie conceda rateizzazioni ai beneficiari per la restituzione degli importi indebitamente percepiti, esso provvede ad informarne tempestivamente la struttura competente in materia di entrate e la struttura competente per l’attuazione che, a sua volta, ne fornisce adeguata comunicazione all’Autorità di Gestione, all’Autorità di Audit nei casi dei controlli da essa effettuati e all’Autorità di Certificazione. 

Nel caso il soggetto per il quale si registra un indebito percepimento sia nel contempo creditore di altre somme nei confronti dell’amministrazione erogatrice, il recupero del contributo irregolare può essere effettuato anche attraverso procedure di compensazione. 
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Di tutte le fasi descritte le strutture regionali competenti per le operazioni devono fornire adeguata comunicazione all’Autorità di 

Gestione, all’Autorità di Certificazione, all’Autorità di Audit nel caso dei controlli da essa effettuati e, se del caso, alla struttura 

regionale competente in materia di entrate.



5.2.1 Modalità di comunicazione

Il decreto di revoca e recupero è un atto recettizio e, in quanto tale, per produrre i suoi effetti deve essere correttamente portato a conoscenza del destinatario pena la nullità dell'intero procedimento. 

E’ quindi importante la scelta della modalità di comunicazione e la data in cui la stessa si è perfezionata, a dimostrazione di quando il destinatario dell’atto ne sia venuto ad effettiva conoscenza. 

Tale attività risulta strettamente legata al diritto di difesa del contribuente.

La normativa prevede varie forme di comunicazione e specificatamente:

a) a mezzo posta ordinaria con raccomandata A/R
;

b) a mezzo posta ex legge n. 890/1982 - notificazione di atti giudiziari (buste e avvisi di ricevimento di colore verde)
;
c) per il tramite del messo notificatore ex legge finanziaria 2007 (L 296/2006);

d) tramite PEC.

Per le lettere a) e b) l'atto può ritenersi validamente comunicato solamente in presenza dell'avviso di ricevimento sottoscritto dal destinatario o da uno dei soggetti abilitati a riceverlo. Non risulta comunicato l'atto quando la ricevuta di ritorno contiene la seguente dicitura: irreperibile, sconosciuto, indirizzo inesistente, trasferito, deceduto, ecc.; risulta invece comunicato se l'atto risulta come compiuta giacenza
.

5.2.2 Utilizzo della polizza fideiussoria

Qualora il beneficiario, insolvente alla scadenza dei termini assegnati, abbia presentato una polizza fideiussoria, per il recupero delle somme dovute la struttura competente per l’attuazione si rivarrà sull’organismo fideiussore limitatamente all’importo garantito, rispettando le clausole contrattuali previste nella polizza stessa.
La fideiussione deve essere rilasciata da banche, assicurazioni o intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 TULB, che svolgono in via esclusiva e prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Le strutture competenti per l’attuazione sono tenute a verificare, prima della stipula di un contratto di fideiussione, la reale iscrizione degli intermediari finanziari nell’elenco speciale sopra indicato attraverso la consultazione del sito della banca di Italia:  http://siotec.bancaditalia.it/sportelli/jsp/layout/home.jsp?detail=intermediari.


5.3
Procedimento di recupero coattivo del credito
Decorsi infruttuosamente i termini per la restituzione del contributo, nonché degli oneri aggiuntivi (interessi, spese postali ed eventuali sanzioni), anche nel caso in cui siano state inutilmente esperite le procedure di compensazione e di rivalsa sull’organismo fideiussore, la struttura competente per l’attuazione informa la struttura regionale competente in materia di recupero crediti in merito alla mancata restituzione delle somme. La comunicazione deve allegare copia del decreto di revoca/recupero, dell’avvenuta notifica del decreto stesso, dell’eventuale polizza fideiussoria e della relativa lettera di escussione.

La struttura regionale competente in materia di recupero crediti avvia, ai sensi della L.R. 15/95 e s.m.i., la riscossione coattiva del credito. 

L’amministrazione regionale, ai sensi della L.R. n. 15/95, può procedere alla riscossione coattiva per tutte le entrate patrimoniali e tributarie tramite l’ingiunzione fiscale, ai sensi del R.D. n. 639/1910 o avvalersi del ruolo secondo le disposizioni contenute nel Titoli I del D.P.R. n. 602/1973. Le tipologie di recuperi, per cui si procede mediante ruolo o ingiunzione fiscale sono stabilite con deliberazione della Giunta Regionale; in assenza di delibera, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 25/2008, si procede mediante ruolo.

L’Amministrazione regionale ha la possibilità di iscrivere nei ruoli le proprie entrate, relativamente alle entrate di diritto privato, dopo aver emesso una ingiunzione fiscale ex R.D. 639/1910, quale legittimo titolo esecutivo propedeutico all’iscrizione stessa. Per quanto riguarda il recupero dei contributi rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs 123/1998, stante la riserva di legge di cui sopra, l’amministrazione ai sensi del comma 5 art. 9 del citato decreto, è legittimata all’utilizzo diretto del ruolo.

Il ruolo può qualificarsi come l’elenco dei debitori e delle somme da essi dovute, formato dall’ufficio competente ai fini della riscossione a mezzo del concessionario della riscossione. 

Il ruolo sottoscritto dal dirigente del Servizio competente diviene e costituisce titolo esecutivo ai sensi degli artt. 12 e 49 del D.P.R. n. 602/73. In tema di contenzioso la cartella potrà essere impugnata, nel caso specifico, avanti al giudice ordinario I motivi di impugnazione potranno riguardare solo i vizi propri della cartella o del procedimento esecutivo mentre non può essere proposta la discussione del merito. 

Il responsabile del procedimento di riscossione coattiva verifica che nel decreto di revoca e recupero ci siano tutti gli elementi utili all‘iscrizione a ruolo e provvede all’aggiornamento degli interessi (questi ultimi verranno calcolati fino alla data presunta dell’emissione della cartella di pagamento).

Prima di procedere alla formazione della minuta di ruolo il responsabile del procedimento comunica al debitore che è in corso la procedura di recupero coattivo della somma richiesta (avvio procedimento - art. 7 legge n. 241/1990).

Si procede quindi alla formazione del ruolo su un supporto informatico standard predisposto da Equitalia Servizi spa: la minuta di ruolo.

La minuta del ruolo verrà completata con tutti i dati, che andranno a caratterizzare il ruolo ed obbligatoriamente dovrà essere indicato il responsabile del procedimento del ruolo medesimo e l’organo competente in materia di ricorso. La trasmissione ad Equitalia avviene “via web”.

Successivamente Equitalia provvede ad effettuare l’attività di controllo dei dati fiscali inseriti, attraverso l’anagrafe Tributaria, ed a seguito di detta verifica provvede a formare i ruoli che saranno suddivisi in tanti ambiti provinciali di competenza in funzione del domicilio fiscale del contribuente.

Equitalia procede poi alla stampa e spedizione all’ente creditore di tutta la documentazione relativa ai ruoli formati. A seguito di ciò il responsabile del procedimento effettua i controlli su quanto ricevuto e con decreto del dirigente competente in materia provvede all’approvazione del ruolo rendendolo esecutivo e successivamente ad inviarlo ad Equitalia. 

Una volta ricevuti dall’Ente i ruoli firmati e resi esecutivi, Equitalia provvede ad elaborare le informazioni ricevute per la predisposizione dei flussi da inviare agli agenti della riscossione per la stampa delle cartelle esattoriali
. 

La cartella di pagamento, ai sensi dell’art. 25, comma 2, del D.P.R. n. 602/73, oltre a contenere l’avviso di pagamento costituisce anche avviso di mora, per cui in mancanza di pagamento nei termini di legge, si rende possibile l’inizio immediato della procedura esecutiva di espropriazione forzata nei confronti del debitore.

L’ art. 36 del D.Lgs n. 112 del 13 aprile 1999 stabilisce che l’agente della riscossione deve trasmettere all’Ente creditore le informazioni relative allo svolgimento del servizio e provvedere al riversamento delle somme riscosse con la specifica di quanto trattenuto in termini di aggio e di IVA sull’aggio medesimo.

All’avvenuto pagamento sarà cura del responsabile del procedimento riscossioni coattive comunicare alla struttura competente per l’attuazione l’avvenuta riscossione delle somme richieste.

In presenza di ricorso giurisdizionale o fallimento da parte del soggetto percettore le procedure da seguire sono descritte al paragrafo 7.
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Di tutte le fasi descritte le strutture regionali competenti per le operazioni devono fornire adeguata comunicazione all’Autorità di Gestione , all’Autorità di Certificazione, 

all’Autorità di Audit nel caso dei controlli da essa effettuati e, se del caso, alla struttura regionale competente in materia di entrate.



5.4
Reiscrizione in bilancio delle somme recuperate
La struttura competente per l’attuazione delle operazioni, al ricevimento della comunicazione di avvenuta restituzione delle somme indebitamente percepite, provvede ad informare la struttura competente in materia di bilancio, e per conoscenza l’Autorità di Gestione, chiedendone la reiscrizione negli afferenti capitoli di spesa, secondo le modalità previste dalla vigente normativa in materia di contabilità.

La struttura competente in materia di bilancio, tenuto conto della necessità di velocizzare la spesa per garantire il rispetto dei vincoli previsti dalla normativa comunitaria, provvede quanto prima alla suddetta reiscrizione, dandone contestuale comunicazione all’Autorità di Gestione del programma. 

6. PROCEDURE DI RESTITUZIONE DEGLI IMPORTI ALLA COMMISSIONE EUROPEA E ALLO STATO

Ai sensi dell’art. 126, lettera h, del Reg. (CE) n°1303/2013 l’Autorità di Certificazione deve “tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale o parziale del contributo a un’operazione.” Più specificamente l’Autorità di Certificazione trasmette alla Commissione i dati sugli importi ritirati, recuperati, da recuperare e irrecuperabili entro il 15 febbraio
 successivo alla chiusura di ogni periodo contabile all’interno del modello dei conti annuali di cui all’Allegato VII del reg. (UE) n. 1011/2014. 

Gli Stati membri devono innanzitutto assicurarsi che, nei conti annuali, siano certificate solo spese considerate regolari. Di conseguenza dai conti stessi devono essere escluse le spese irregolari, anche se precedentemente inserite in una domanda di pagamento intermedia o finale del periodo contabile di riferimento, e qualsiasi operazione con controllo ancora in corso alla data del 15 febbraio
. 

Le irregolarità rilevate prima della presentazione del relativo conto annuale daranno luogo ad una rettifica nella prima domanda di pagamento successiva (se ancora possibile) ovvero direttamente in fase di presentazione dei conti relativi al periodo contabile stesso. In questo caso le rettifiche finanziarie saranno comunicate nell’Appendice 8 “Riconciliazione delle spese”
Nei casi in cui, invece, le spese irregolari siano già state incluse nei conti annuali certificati alla Commissione ed allo Stato, tali importi debbono essere dedotti nei conti annuali successivi al fine di garantire l’ammissibilità e la regolarità delle spese dichiarate.
In questi ultimi casi, una volta accertata un‘irregolarità, l’Autorità di Gestione ha facoltà
 di decidere se detrarre immediatamente le relative spese dalla prima domanda di pagamento intermedia indipendentemente dall’effettivo introito delle somme stesse (ritiri) o attendere l’avvenuta restituzione delle somme da parte del beneficiario per procedere alla rettifica delle spese dichiarate (recuperi).

Entrambi gli importi sopra citati (ritiri e recuperi) vengono registrati dall’Autorità di Certificazione nell’Appendice 2 dei conti annuali. 

Gli importi da recuperare (recuperi pendenti) si riferiscono invece a somme precedentemente certificate nei conti annuali per le quali siano stati emessi i relativi decreti di recupero senza che i beneficiari abbiano ancora restituito gli importi dovuti. Gli importi da recuperare, registrati nell’Appendice 3 dei conti annuali, sono cumulativi tra periodi contabili, al fine di poter monitorare le somme irregolari fino al momento del recupero o della dichiarata irrecuperabilità
.

Infine, gli importi irrecuperabili precedentemente certificati nei conti annuali, vanno registrati nell’Appendice 5 dei conti annuali. Gli importi irrecuperabili non sono cumulativi tra periodi contabili.

Gli importi, di cui al paragrafo 5, che l’Amministrazione regionale deciderà di non recuperare in quanto inferiori ad un determinato limite minimo, eventualmente stabilito da specifiche norme di contabilità, non dovranno essere restituiti al bilancio comunitario e pertanto potranno essere dichiarati nelle domande di pagamento e nei relativi conti annuali (appendice 1)
. Non andranno invece riportati nell’Appendice 5.

Gli errori materiali non devono invece essere inclusi nelle appendici relative ai recuperi, ai ritiri, agli importi da recuperare e agli importi irrecuperabili. Le correzioni devono comunque essere effettuate e comunicate alla Commissione; in particolare le correzioni negative saranno effettuate in occasione della presentazione dei conti annuali (nell’appendice 8), mentre quelle positive saranno inserite in una successiva domanda di pagamento intermedia.
Tutte le informazioni in merito alle decisioni assunte circa il trattamento degli importi da recuperare vanno inserite nel sistema informatizzato di cui all’art. 125, comma 2, lett. d) del Reg. (CE) 1303/2013. 

7. PROCEDURE DI RECUPERO E RESTITUZIONE IN CASI PARTICOLARI: RICORSO GIURISDIZIONALE E FALLIMENTO DEL SOGGETTO CHE HA PERCEPITO INDEBITAMENTE IL CONTRIBUTO


7.1
Ricorso Giurisdizionale
Nel caso in cui il soggetto che ha percepito indebitamente il contributo presenti un ricorso giurisdizionale nei confronti di uno degli atti emanati dall’amministrazione regionale nel corso delle procedure di recupero, la struttura competente per l’attuazione inoltra all'Avvocatura gli atti relativi al recupero accompagnati da una breve relazione, necessaria per la costituzione in giudizio, dove si illustrano i fatti accaduti. 
L’Avvocatura regionale tiene costantemente informata la struttura competente per l’attuazione in merito agli sviluppi della procedura. 
Si precisa che il ricorso avverso l’atto amministrativo non sospende l’esecuzione dell’atto stesso.
In caso di accoglimento della sospensiva, invece, la procedura di recupero del credito presso il soggetto percettore si interrompe e la somma oggetto di ricorso continua ad essere compresa nelle dichiarazioni di spesa fino al pronunciamento della sentenza.


7.2
Fallimento
Qualora, per il beneficiario interessato dal procedimento di recupero, successivamente al pagamento del contributo sia stata avviata la procedura di fallimento, è necessario che l’Amministrazione Regionale provveda tempestivamente all’insinuazione al passivo fallimentare. In particolare:

- ove il fallimento sia rilevato dalla struttura competente per l’attuazione delle operazioni e dalla struttura regionale competente in materia di recupero crediti in sede di avvio della riscossione coattiva, quest’ultima procede direttamente all’insinuazione;

- ove il fallimento sia rilevato da Equitalia, provvede quest’ultima all’insinuazione, 

La struttura regionale competente in materia di recupero crediti assicura un attento monitoraggio della procedura giudiziale seguita dall’organismo esterno ed informa costantemente la struttura competente per l’attuazione delle operazioni fino alla pronuncia definitiva del giudizio con la sentenza. 

8. DEFINIZIONI
	Autorità di Audit


	Un'autorità pubblica o un organismo pubblico nazionale, regionale o locale funzionalmente indipendente dall'autorità di gestione e dall'autorità di certificazione., designato dallo Stato membro, che garantisce lo svolgimento di attività di audit sul corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo del programma operativo e su un campione adeguato di operazioni sulla base delle spese dichiarate (Reg. (CE) n. 1303/2013 artt. 123 comma 1 e 127 comma 1).

	Autorità di Certificazione


	Un’autorità pubblica o un organismo pubblico nazionale, regionale o locale, designato dallo Stato membro per elaborare e trasmettere alla Commissione le domande di pagamento (Reg. (CE) n. 1303/2013 artt. 123 comma 2 e 126 comma 1).

	Autorità di Gestione
	Un'autorità pubblica o un organismo pubblico nazionale, regionale o locale o un organismo privato, designato dallo Stato membro, responsabile della gestione del programma operativo conformemente al principio della sana gestione finanziaria. (Reg. (CE) n. 1303/2013 artt. 123 comma 4 e 125 comma 1).

	Beneficiario 
	“Un organismo pubblico o privato e, solo ai fini del regolamento FEASR e del regolamento FEAMP, una persona fisica, responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni; e, nel quadro dei regimi di aiuti di Stato, quali definiti al punto 13 del presente articolo, l'organismo che riceve l'aiuto; e, nel quadro degli strumenti finanziari ai sensi del titolo IV della parte II del reg. 1303/2013, l'organismo che attua lo strumento finanziario ovvero, se del caso, il fondo di fondi” (Reg. (CE) n. 1303/2013 art. 2, n.10).

	Frode comunitaria
	La definizione è mutuata dalla Convenzione del 26/07/1995, relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee e pubblicata sulla GUCE n° C 316 del 27/11/1995, secondo la quale “costituisce frode che lede gli interessi finanziari delle Comunità europee”, in materia di spese (lett. a), “qualsiasi azione od omissione intenzionale relativa:

- all’utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi, inesatti o incompleti cui consegua il percepimento o la ritenzione illecita di fondi provenienti dal bilancio generale delle Comunità europee o dai bilanci gestiti dalle Comunità europee per conto di esse;

- alla mancata comunicazione di un’informazione in violazione di un obbligo specifico cui consegua lo stesso effetto;

- alla distrazione di tali fondi per fini diversi da quelli per cui essi sono stati inizialmente concessi”.

	Irregolarità
	“Qualsiasi violazione del diritto dell'Unione o nazionale relativa alla sua applicazione, derivante da un'azione o un'omissione di un operatore economico coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE che abbia o possa avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio dell'Unione mediante l'imputazione di spese indebite al bilancio dell'Unione” (Reg. (CE) n. 1303/2013 art. 2, n.36)

	Irregolarità sistemica
	“Qualsiasi irregolarità che possa essere di natura ricorrente, con un'elevata probabilità di verificarsi in tipi simili di operazioni, che deriva da una grave carenza nel funzionamento efficace di un sistema di gestione e di controllo, compresa la mancata istituzione di procedure adeguate conformemente al presente regolamento e alle norme specifiche di ciascun fondo” (Reg. (CE) n. 1303/2013 art. 2, n.38)

	OLAF
	E’ l’Ufficio europeo per la lotta antifrode la cui missione consiste nella protezione degli interessi finanziari dell'Unione europea, nella lotta contro la frode, la corruzione e ogni altra forma di attività illegale. 

	Operatore economico
	“Qualsiasi persona fisica o giuridica o altra entità che partecipa all'esecuzione dell'intervento dei fondi SIE, a eccezione di uno Stato membro nell'esercizio delle sue prerogative di autorità pubblica” (Reg. (CE) n. 1303/2013, art. 2, punto 37).

	Operazione
	“Un progetto, un contratto, un'azione o un gruppo di progetti selezionati dalle autorità di gestione dei programmi in questione o sotto la loro responsabilità, che contribuisce alla realizzazione degli obiettivi di una o più priorità correlate; nel contesto degli strumenti finanziari, un'operazione è costituita dai contributi finanziari di un programma agli strumenti finanziari e dal successivo sostegno finanziario fornito da tali strumenti finanziari” (Reg. (CE) n. 1303/2013 art. 2 n. 9).

	Organismo intermedio
	“Qualsiasi organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di un'autorità di gestione o di certificazione o che svolge mansioni per conto di questa autorità nei confronti dei beneficiari che attuano le operazioni ( (Reg. (CE) n. 1303/2013 art. 2 n. 18).

	Sospetto di frode
	Un’irregolarità che a livello nazionale determina l’inizio di un procedimento amministrativo o giudiziario volto a determinare l’esistenza di un comportamento intenzionale, in particolare di una frode a norma dell’art.1 par.1, lett. a) della convenzione elaborata in base all’art. K.3 del Trattato sull’Unione europea, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (Reg. delegato (UE) n. 2015/1970, art. 1 lett. a).

	Struttura competente per l’attuazione delle operazioni
	E’ la struttura responsabile della selezione dei progetti da ammettere a finanziamento, della concessione, della liquidazione e del pagamento dei contributi e dei controlli di I livello sulle operazioni cofinanziate.


9. ALLEGATI

ALLEGATO A – Modello di verbale di accertamento dell’irregolarità
	Regione MARCHE

	Organismo che ha accertato l’irregolarità

	VERBALE ACCERTAMENTO IRREGOLARITÀ

	Asse: 

	Attività:

	Intervento:

	ID progetto:

	Titolo progetto:



	Breve descrizione del Progetto:



	Beneficiario:



	Indirizzo/località:



	Luogo di realizzazione del progetto:



	Altre informazioni (graduatoria, atto concessione contributo, ecc.):



	Dati finanziari del Progetto:

Costo sostenuto _____________________

Costo ammesso _____________________

Ammontare finanziato (quota FESR e quota Stato) ______________________

	Stato di avanzamento del progetto alla data della verifica:



	Sezione descrittiva delle attività e dei risultati del controllo

	Descrizione delle attività di controllo realizzate:



	Risultati del controllo effettuato:



	Irregolarità riscontrate (descrizione analitica): 



	Natura Irregolarità riscontrate: 



	Ammontare finanziario collegato alle irregolarità: 



	Note e osservazioni: 



	Data verifica: (gg/mm/aa) 

	Nominativo e firma del controllore: 




Allegato B – Format per la segnalazione dell’esito della valutazione dell’irregolarità agli organismi di controllo esterni

Al (Organismo di controllo esterno)

OGGETTO: Circolare Interministeriale 12 Ottobre 2007

Segnalazione di irregolarità e frodi – Esito delle decisioni assunte

In riferimento alla Vostra nota n………….del………….., si comunica che questa Autorità di Gestione ha assunto la seguente decisione:

· la segnalazione è stata inserita nel sistema “N.I.M.S.” con il n. identificativo R1828/IT/___/___/___/__

· mantenendo inalterati i dati e le notizie ricevuti;

· modificando i seguenti dati/notizie ________________per i seguenti motivi: ______________________________________________________________

· la segnalazione non è stata inserita nel sistema “N.I.M.S.” per i seguenti motivi:

· segnalazioni concernenti importi sottosoglia - art. 122 reg. 1303/2013

· altro

______________________________________________________________





Il dirigente 

Allegato C - Fac-simile di comunicazione di avvio del procedimento di revoca













Alla c.a.

Ditta   …………………………………….

OGGETTO: legge 241/90 – art. 7 - Comunicazione di avvio del procedimento di revoca e recupero del contributo concesso con DDPF… avente ad oggetto….

In relazione al contributo concesso con DDPF … avente ad oggetto … si comunica l’avvio del procedimento di revoca e recupero …. (inserire: parziale o totale) del contributo di € …., oltre agli interessi calcolati ai sensi di legge e agli oneri accessori, per le seguenti motivazioni.

Inserire le motivazioni di avvio del procedimento di revoca e recupero e le informazioni relative all’irregolarità accertata………………………………………..

I soggetti interessati, ai sensi dell’art. 10 della L. 241/90, con richiesta motivata potranno prendere visione degli atti del procedimento e presentare memorie scritte e documenti al………(inserire il nome dell’ufficio, l’indirizzo ed il nome del responsabile del procedimento) entro 15 giorni dal ricevimento della presente.

Il termine di conclusione per il procedimento in esame è di 30 giorni dal ricevimento della presente, fatte salve eventuali sospensioni ai sensi del comma 7 art. 2 della L. 241/90.

Si dà atto che la presente ha valore di costituzione in mora, per i fatti ivi contenuti, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1219 e 2943 del Codice Civile.


Cordiali saluti.

Il Responsabile Del Procedimento

(_____________________________)
Strutture reg.li





competenti per





le operazioni





Raccolta esiti  


verifiche / 


segnalazioni 


irregolarità





Controlli documentali di I livello e creazione di comunicazioni di irregolarità 1828/2006





AdG





Controlli 





documentali e





in loco di I livello





AdA





Altri Organismi di


controllo comunitari


e regionali





Commisione


Europea





Strutture reg.li





competenti per i





controlli di I livello





se diverse dalle strutture





competenti per le operazioni





























Controlli 





di II livello





Valutazione





irregolarità





Misure correttive/





rettifiche





Comunicazione


irregolarità

















Controlli Organismi


a vario titolo preposti





In riferimento a ogni precedente comunicazione, comunicazione del seguito dato















































entro i due mesi successivi  alla fine di ogni trimestre





entro i due mesi successivi  alla fine di ogni trimestre





Controlli 





documentali e





in loco di I livello





Organismi 





Intermedi























Adozione decreti di revoca e recupero e aggiornamenti comunicazioni di irregolarità





Registrazioni nel sistema informatizzato di cui all’art. 125 comma 2 lett. D) del Reg. (UE) 1303/2013





Registrazioni nel sistema informatizzato di cui all’art. 125 comma 2 lett. D) del Reg. (UE) 1303/2013





Presidenza del Consiglio 


dei Ministri – Dip. per il 


coordinamento 


delle politiche comunitarie





Comunicazione


Irregolarità





Avvia il procedimento di riscossione coattiva del cretido





Equitalia Servizi Spa








� 	In particolare si richiamano il Reg. CE n. 659/1999 ed il Reg. CE n. 794/2004 come modificato dal Reg. CE n. 271/2008. Per un quadro generale della materia, si richiama inoltre la Comunicazione della Commissione europea “Verso l’esecuzione effettiva delle decisioni della Commissione che ingiungono agli Stati membri di recuperare gli aiuti di Stato illegali e incompatibili”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale C 272 del 15/11/2007. Infine, per le ulteriori conseguenze derivanti da tale obbligo di recupero, si rinvia alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee - causa Deggendorf - del 15/05/1997. Il contenuto di tale sentenza è stato richiamato, nell’ordinamento italiano, dalla Legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007), art. 1, comma 1223, la cui disciplina applicativa è contenuta nel DPCM del 23/05/2007.


� Protocollo d’Intesa, stipulato tra la Regione Marche ed il Comando Regionale della Guardia di Finanza ai fini del coordinamento dei controlli e dello scambio di informazioni in materia di finanziamenti dei fondi strutturali comunitari, approvato con DGR n. 55 del 28/01/2013.





� Circolare Interministeriale del 12 Ottobre 2007 recante “Modalità di comunicazione alla Commissione europea delle irregolarità e frodi a danno del bilancio comunitario” e Delibera n. 13 del 07/07/2008 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Comitato per la lotta contro le frodi comunitarie, contenente note esplicative della circolare citata.


� Regolamento delegato (UE) 2015/1970, art. 3 comma 5.


� Regolamento delegato (UE) 2015/1970 art. 4 comma 2.


� In linea con quanto previsto dal reg. 1828/2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 e nelle more dell’approvazione di un nuovo regolamento, attuativo del reg. generale 1303/2013, recante disposizioni in merito.


� In ogni caso si precisa che l’art. 1454 c.c. (diffida ad adempiere) stabilisce che lo stesso non può essere inferiore a quindici giorni.


� La competenza per eventuali ricorsi giurisdizionali è ripartita in capo al giudice amministrativo in caso di irregolarità derivanti da vizi del procedimento di concessione (mancanza dei requisiti soggettivi o oggettivi, ecc.) e al giudice ordinario in caso di irregolarità conseguenti le fasi successive al provvedimento concessorio e riguardanti in particolare l’inadempimento degli obblighi del beneficiario. 


� E’ importante sottolineare, a questo proposito, che la raccomandata AR con busta bianca e relativo cartoncino contenente l’avviso di ricevimento (D.M. 9/4/2001 artt. 14-33-39), normalmente utilizzata per la comunicazione degli atti amministrativi, non costituisce “notifica” ai sensi del dell’art. 137 cpc. L’atto spedito con raccomandata AR non risulta pertanto un atto “notificato”, ma semplicemente “comunicato”. La comunicazione è utile ai fini del decorso del termine di impugnazione del provvedimento dinanzi al TAR ai sensi dell’art. 22 L.n. 1034/71 o ai fini del decorso dei termini di prescrizione o decadenza, ove previsti. E’ ovviamente necessario che il Servizio conservi gelosamente l’avviso di ricevimento o altra comunicazione proveniente dalle Poste.


� Si precisa che ai sensi dell’art. 14 comma 1 Legge n. 890/1982, come modificata dall’art. 20 Legge n. 146/1998, la notificazione degli avvisi e degli altri atti che per legge devono essere notificati al contribuente deve avvenire con l’impiego di plico sigillato e può eseguirsi a mezzo della posta direttamente dagli uffici finanziari.


� Attualmente:


- il costo della semplice raccomandata A.R. (peso fino 20 gr è pari ad € 3,60 + € 0,70 (verifica tariffe postali sul sito Poste Italiane); 


- il costo della la raccomandata verde “atti giudiziari” (peso fino 20 gr.) è pari ad € 7,20; 


- il costo della spedizione con messo notificatore, ai sensi dell’art. 10 Legge 265 del 3/8/1999 e del Decreto MEF 3 ottobre 2006, è pari ad € 5,88 (il pagamento è disposto dall’ufficio economato dietro ricezione della nota riepilogativa delle spese effettivamente sostenute dal messo notificatore).





� Per i termini di prescrizione di iscrizione a ruolo delle entrate non tributarie si dovrà far riferimento a quanto disposto dalle norme del codice civile relativamente al termine prescrizionale breve o lungo con riferimento all’oggetto della richiesta economica.


� Art. 137 paragrafo 2 del reg. 1303/2013.


� Come esplicitato anche nella nota EGESIF 15_0017-02 “Guidance for member states on amounts withdrawn, amounts recovered, amounts to be recovered and irrecoverable amounts”.


� Quindi un importo considerato da recuperare nei conti annuali dell’anno x verrà inserito come tale anche nei conti annuali dell’anno x+1, dell’anno x+2 ecc. finché, cioè, non venga recuperato (in tal caso verrà incluso nell’appendice 2) o dichiarato come irrecuperabile (in tal caso verrà incluso nell’appendice 5).  


�A questo proposito il reg. 1303/2013, art. 122, recita “Gli Stati membri possono decidere di non recuperare un importo versato indebitamente se l'importo che deve essere recuperato dal beneficiario non supera, al netto degli interessi, 250 EUR di contributo del fondo”


� EGESIF_15_0017-00 DEL 06/07/2015 “Guidance for Member States on amounts withdrawn, amounts recovered, amount to be recovered and Irrevocable amounts”. 
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Fig.5 Procedimento di recupero del credito.
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Fig.3 Avvio del procedimento di revoca e recupero
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Fig.4 Procedimento di recupero del credito.
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Di tutte le fasi descritte le strutture regionali competenti per le operazioni devono fornire adeguata comunicazione all’Autorità di Gestione, all’Autorità di Certificazione, all’Autorità di Audit nel caso dei controlli da essa effettuati e, se del caso, alla struttura regionale competente in materia di entrate.


Fig.6 Procedimento di recupero coattivo del credito


Struttura competente  per l’attuazione


Beneficiario


Struttura regionale competente in materia di entrate
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 �

Organismo esterno incaricato della riscossione


No


Informa trimestralmente la struttura competente per l’attuazione e la struttura regionale competente in materia di entrate circa gli sviluppi delle varie fasi di recupero del credito


Di tutte le fasi descritte le strutture regionali competenti per le operazioni devono fornire adeguata comunicazione all’Autorità di Gestione, all’Autorità di Certificazione, all’Autorità di Audit nel caso dei controlli da essa effettuati e, se del caso, alla struttura regionale competente in materia di entrate.


Procedura per la segnalazione delle irregolarità alla Commissione a norma dell’art.28 Reg.1828/06
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Verifiche amministrative e in loco
 �

Verifiche in loco
 �

Verifiche a tavolino e in loco
 �

Verifiche AdC
 �

Controlli di II livello
 �

Controlli organismi a vario titolo preposti
 �

Raccolta esiti verifiche/segnalazione irregolarità
 �

Comunicazione irregolarità
 �

Registrazioni nel sistema informatizzato di cui all’art.60 lett.c) del Reg.(CE) 1083/2006
 �

Valutazione irregolarità
 �

Misure correttive rettifiche/recuperi
 �

Registrazioni nel sistema informatizzato di cui all’art.60 lett.c) del Reg.(CE) 1083/2006
 �

Comunicazione irregolarità nei casi previsti
 �

In riferimento a ogni precedente comunicazione dei procedimenti avviati
 �

Comunicazione procedimenti avviati
 �


